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ATTUALITÀ, UMBRIA

Fondazione Gimbe su dipendenze patologiche: un operatore segue in media 24 pazienti, in Umbria 37
Un accesso su 10 al PS riguarda minorenni. Mancano all’appello quasi 1.900 professionisti

30 Ottobre 2025

Servizi a macchia di leopardo, personale sottodimensionato e accessi in pronto soccorso in
aumento tra i più giovani. È la fotografia scattata dalla Fondazione Gimbe, che al XIV congresso
nazionale Federserd ha presentato una nuova analisi sull’organizzazione dei servizi per le
dipendenze (Serd) in Italia, basata sulla relazione annuale della presidenza del Consiglio (2025) e
sul rapporto Oised-Crea (2024).

«Serve una riorganizzazione nazionale, non più iniziative spot» ha dichiarato il presidente Nino
Cartabellotta, sottolineando come la rete dei SerD rappresenti «un’anomalia strutturale del
Servizio sanitario nazionale: frammentata, disomogenea e con personale insufficiente».

Nel quadro nazionale, l’Umbria si distingue per un dato particolarmente critico: nei servizi
ambulatoriali la media di utenti per unità di personale raggiunge quota 37, contro una media italiana
di 24. È uno dei rapporti più alti del Paese, insieme a Marche, Abruzzo e Lazio. Una pressione
che, secondo Gimbe, compromette la qualità della presa in carico e la continuità terapeutica.

La regione dispone attualmente di cinque SerD, numero che potrà salire a sette per rispettare gli
standard del decreto ministeriale 77, che prevede un servizio ogni 80-100 mila abitanti nella fascia
d’età 15-64 anni.

           

PERUGIA TERNI ASSISI / BASTIA CITTÀ DI CASTELLO FOLIGNO GUBBIO / GUALDO NARNI / AMELIA ORVIETO SPOLETO TODI / MARSCIANO TRASIMENO

Umbria 24

Home Cronaca Attualità Politica Economia Cultura Podcast Noise24 Gusto24 Sport24 Salute24 U24 DAILY

umbria24.it
Sezione:GIMBE

Rassegna del 
30/10/2025
Notizia del:
30/10/2025

Foglio:1/2Utenti unici: 2.476
www.umbria24.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
86

78
85

13

https://www.umbria24.it/attualita/fondazione-gimbe-su-dipendenze-patologiche-un-operatore-segue-in-media-24-pazienti-in-umbria-37/


SEZIONI

Home
Cronaca
Attualità
Politica
Economia
Cultura
Podcast
Noise24
Gusto24
Sport24
Salute24
U24 DAILY

CANALI

Sport24
Gusto24
Noise24

MEDIA

Fotogallery
Video
Medialab

UMBRIA24

Contatti
Redazione
La tua pubblicità su Umbria24
Termini d’uso
Privacy & Cookie Policy
Cookie Policy (EU)

A livello nazionale, nel 2024 si sono registrati 8.378 accessi in pronto soccorso per patologie
droga-correlate (–2,5% sul 2023), di cui il 10% riguardanti minorenni. Il 47% dei pazienti è
arrivato in ospedale per psicosi indotta da sostanze e l’11% è stato poi ricoverato. Il 37% dei
ricoveri è avvenuto in reparti di psichiatria, il 17% in terapia intensiva e il 4% in pediatria.

Nel 2023 i ricoveri droga-correlati sono stati 7.382 (+13% sul 2022), pari a 9,3 per 10 mila
abitanti. Oltre due terzi dei casi (69%) si concentra nel Nord, con differenze marcate rispetto al
Centro e al Sud.

L’Italia conta 1.134 servizi ambulatoriali per le dipendenze, di cui il 96% pubblici. Il personale
complessivo è di 6.005 operatori, ma per rispettare gli standard a regime del decreto 77 ne
servirebbero almeno 1.900 in più: mancano in particolare 409 psicologi, 475 educatori
professionali, 342 assistenti sociali e 146 amministrativi.

«Questi servizi restano troppo spesso fuori dalle agende politiche e assenti nei piani regionali di
riforma della sanità territoriale – ha dichiarato Cartabellotta –. Eppure si prendono cura di
popolazioni fragili, ad alto rischio di emarginazione e cronicizzazione. Senza un intervento
strutturale, il diritto alla cura resterà a geometria variabile, accessibile solo in alcune aree del
Paese».

In Umbria i SerD afferiscono alle due aziende sanitarie territoriali e collaborano con strutture del
privato sociale. Negli ultimi anni, secondo dati regionali, si registra una crescita dei casi legati
all’uso di cocaina e psicofarmaci, e un aumento delle dipendenze comportamentali tra i giovani, dal
gioco online al consumo compulsivo di contenuti digitali. La rete dei servizi continua tuttavia a
scontare carenze di personale sanitario e assistenziale, già evidenziate nei precedenti monitoraggi
Gimbe sulla sanità territoriale.

Questo contenuto è libero e gratuito per tutti ma è stato realizzato anche grazie al contributo di chi
ci ha sostenuti perché crede in una informazione accurata al servizio della nostra comunità. Se puoi
fai la tua parte. Sostienici

Accettiamo pagamenti tramite carta di credito o Bonifico SEPA. Per donare inserisci
l’importo, clicca il bottone Dona, scegli una modalità di pagamento e completa la
procedura fornendo i dati richiesti.
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